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“ISTITUTO COMPRENSIVO  “S. G. BOSCO” 

Tel. e Fax 0934/ 464274  –   E-mail: enic824005@istruzione.it 

VIA Mazzini  -  94012 BARRAFRANCA 

                                   PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Scuola secondaria di primo grado 

PREMESSA 

La scuola è un luogo insostituibile per la crescita culturale, intellettuale e morale delle nuove generazioni; 

dentro le sue mura, col concorso delle famiglie, gli alunni possono essere educati all’assunzione delle proprie 

responsabilità e all’acquisizione dei valori e dei principi indispensabili alla convivenza civile e all’esercizio 

dei diritti di cittadinanza.  

 Per raggiungere questi obiettivi l’Istituto deve poter contare sulla disponibilità aperta e dichiarata dei 

genitori a condividere principi e metodi di lavoro e ad evitare conflitti e antagonismi pregiudiziali che 

finiscono sempre per danneggiare l’efficacia del processo formativo dei giovani.  

 Tra scuola e famiglia è necessario costruire una solida alleanza formativa sulla base di un patto  che renda 

esplicito il contenuto dei vincoli reciproci di corresponsabilità educativa, al fine di realizzare un servizio 

scolastico in grado di assicurare il più alto livello possibile di apprendimento, di accoglienza, di equità, nel 

rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno. 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”  

Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”  

Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

Visti i D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e n. 235 del 21 novembre 2007 “Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  

Visto il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo “ S. G. Bosco” attualmente in vigore si 

stipula con la famiglia dello studente il seguente patto educativo di corresponsabilità:  

 

LA SCUOLA 

 Al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione di diritto allo studio si 

impegna a:  

• garantire un ambiente scolastico pulito, accogliente, sicuro;  

• esplicitare  le norme che regolano la vita scolastica;  

• garantire il diritto allo studio in tutte le sue espressioni;  

• garantire il rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza; 

• creare un clima favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di 

qualità;  

• favorire l’accettazione dell’“altro” e la solidarietà; 

• incoraggiare il processo di formazione di ciascuno alunno; 

• prevenire e/o reprimere atti di bullismo, soprattutto  se  diretti verso alunni diversamente abili o indifesi; 

• promuovere le motivazioni all’apprendere; 
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• favorire momenti di ascolto e di dialogo; 

• prevenire e/o ridurre al massimo la dispersione scolastica; 

• favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentono la 

rielaborazione dell’esperienza personale; 

 

DOCENTI  

La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo 

umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti 

scolastici.  

I docenti hanno il diritto:  

• alla libertà di scelta sul piano metodologico e didattico nell’ambito delle indicazioni del C.C.N.L. e del 

Piano dell’Offerta Formativa. L’esercizio di tale libertà è volto a promuovere, attraverso un confronto aperto 

di posizioni culturali, la piena formazione della personalità degli studenti;  

• al rispetto della propria persona e della propria professionalità da parte di tutte le componenti della 

comunità scolastica;  

• ad usufruire dei servizi e dei supporti previsti per svolgere adeguatamente il proprio lavoro.  

I docenti hanno il dovere di:  

• mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa;  

• svolgere le lezioni con professionalità e puntualità;  

• vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti per tutta la durata dell’orario di servizio (in 

classe e durante l’intervallo);  

• rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica;  

• creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti, tra gli studenti e con le 

famiglie;  

• progettare le attività rispettando tempi e modalità di apprendimento degli studenti;  

• essere trasparenti e imparziali, disponibili a spiegare allo studente le proprie scelte metodologiche ed 

educative;  

• rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi;  

• fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, per consentire agli studenti di migliorare il 

proprio rendimento;  

• elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed educative, armonizzarle con la realtà della classe e  

concordarle col proprio gruppo di lavoro, tenendo conto dei carichi di lavoro;  

• favorire lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti; 

 • non utilizzare i telefoni cellulari e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli studenti un 

modello di riferimento esemplare;  

• essere sensibili alle iniziative scolastiche che possano incrementare la collaborazione tra scuola e famiglia 

 

GENITORI  

I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno 

il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.  

I genitori hanno il diritto di:  

• essere rispettati come persone e come educatori;  

• vedere tutelata la salute e l’incolumità dei propri figli nell’ambito della comunità scolastica;  

• essere informati sul “Piano dell’Offerta Formativa”, sul Regolamento e su tutto quanto concerne la 

funzionalità della scuola;  

• essere informati sulle attività curricolari e non, programmate per la classe di appartenenza del figlio;  

• avere colloqui, regolarmente programmati, per essere informati sull’andamento socio-relazionale e 

didattico del figlio;  
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• essere informati tempestivamente di comportamenti scorretti, di cali di rendimento o altri atteggiamenti che 

possono risultare poco consoni rispetto al normale comportamento del figlio;  

• conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti sul proprio figlio, di visionare le verifiche,di essere 

informati in merito ai provvedimenti disciplinari eventualmente adottati;  

• effettuare assemblee di sezione, di classe o d’Istituto nei locali della scuola, su richiesta motivata dei  

rappresentanti, al di fuori delle ore di lezione, previo accordo col Dirigente Scolastico.  

I genitori hanno il dovere di:  

• trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e 

la loro formazione culturale;  

• stabilire rapporti regolari e corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia 

e di fattivo sostegno;  

• controllare ogni giorno il libretto personale o il quaderno delle comunicazioni o il diario per leggere e 

firmare tempestivamente gli avvisi;  

• permettere assenze solo per motivi validi e di ridurre il più possibile le uscite e le entrate fuori orario;  

• rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate,  

• controllare l’esecuzione dei compiti di casa incoraggiando i propri figli responsabilizzandoli ad organizzare 

tempo e impegni extrascolastici;  

• partecipare con regolarità ed attivamente alle riunioni previste con gli insegnanti;  

• favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;  

• educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente;  

• curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei figli;  

• vietare ai propri figli di usare a scuola durante le lezioni telefoni cellulari, apparecchi o oggetti che possano 

disturbare;  

• essere reperibili in caso di urgenza di qualsiasi natura;  

• rifondere i danni arrecati per dolo o colpa grave;  

• rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche e didattiche;  

• accettare con serenità e spirito di collaborazione gli eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a carico 

del figlio finalizzati alla sua maturazione.  

 

STUDENTI  

Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale già 

acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto-dovere: il 

diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere di 

contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.  

Gli studenti hanno il diritto:  

• ad essere rispettati da tutto il personale della scuola;  

• ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle problematiche dell’età;  

• ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 

idee;  

• ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e dell’apprendimento;  

• ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, formulano domande, chiedono chiarimenti;  

• ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;  

• ad una valutazione trasparente, tempestiva ed equa; 

• alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle disposizioni legislative;  

• a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani e puliti;  

• a poter comunicare con le famiglie per ragioni di particolare urgenza o gravità.  
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Gli studenti hanno il dovere di:  

• tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso 

rispetto che richiedono per se stessi;  

• rispettare le regole della scuola e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi;  

• frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche, disciplinari e opzionali scelte;  

• prestare attenzione durante le lezioni e favorirne lo svolgimento con la partecipazione attiva ed evitando i  

disturbi;  

• svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa;  

• avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni, il diario, il libretto personale o quaderno 

delle comunicazioni;  

• essere puntuali per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni;  

• non usare in classe telefoni cellulari , apparecchi di altro genere o altri oggetti che distraggano e disturbino 

le lezioni (è previsto il ritiro immediato);  

• non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri, bevande alcoliche o sostanze eccitanti;  

• far leggere e firmare tempestivamente ai genitori le comunicazioni della scuola e le verifiche consegnate;  

• rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si utilizza e gli 

arredi di cui si usufruisce;  

• conoscere e rispettare il regolamento di istituto;  

• lasciare l’aula solo se autorizzati;  

• non uscire dall’istituto durante le ore di lezione e nell’intervallo;  

• usare linguaggio e abbigliamenti consoni all’ambiente educativo;  

• sottoporsi regolarmente alle verifiche dei docenti. 

 

NORME DI DISCIPLINA (dal D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235) 

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere 

improntata qualsiasi azione disciplinare. 

 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

irresponsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica 

 La responsabilità disciplinare e' personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  

 La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l’efficacia. 

 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio 

di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  

 Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tenere conto  della situazione personale dello 

studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.  

 La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione 

disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave o di grado immediatamente 

superiore. 

 Nel caso di danneggiamenti volontari e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la refusione 

totale del danno. 

 Allo studente e' sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica.  

 Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma che siano 

espressamente collegate ad atti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte ripercussione 

nell’ambiente scolastico.  
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 La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di 

informazione e di accordo per una strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, 

quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di Classe. 

INFRAZIONI E SANZIONI DISCIPLINARI 

DOVERE  INFRAZIONE SANZIONE 

Frequenza puntuale Ritardo frequente 

Più di 3 ritardi al quadrimestre; 

Assenze frequenti e non motivate 

Assenze alle attività pomeridiane 

senza preavviso 

1) Convocazione dei Genitori 

2) Penalizzazione sulla valutazione 

del comportamento 

 

Attenzione e concentrazione nello 

studio 

 

Possesso di oggetti non richiesti 

dall'attività didattica: 

oggetti pericolosi di vario genere. 

 

Sequestro senza resa. 

Per oggetti pericolosi segnalazione alle 

autorità di competenza. 

Convocazione genitori e sanzioni 

disciplinari. 

Rispetto dell'ambiente e del 

materiale altrui 

 

Danneggiare strutture, arredamenti, 

oggetti.  

Imbrattare banchi, aula e servizi igienici. 

 

Ripristinare o pagare il risarcimento a 

seconda dell'entità del danno 

Si cercherà di individuare il colpevole, in 

alternativa tutta la classe verrà incaricata 

del risarcimento 

Rispetto dei Docenti, 

dei compagni e 

del personale scolastico 

 

Violenza fisica o verbale, foto o 

registrazione in violazione della 

privacy. 

Uso di un linguaggio offensivo o volgare. 

Sospensione dalle lezioni o sanzioni 

alternative 

 

Assumere i propri impegni con 

responsabilità 

Assentarsi nei giorni delle verifiche Le verifiche verranno recuperate al rientro, 

anche senza preavviso 

Non portare a scuola il cellulare 

 

Possesso del cellulare non autorizzato Sequestro del cellulare e 

convocazione dei genitori. 

Non è prevista alcuna forma di 

rimborso per smarrimento o furto 

Rispetto di  tutte le regole della 

convivenza civile: 

rispetto delle norme scolastiche  

Assumere un atteggiamento scorretto con i 

compagni. Sporcare 

l’ambiente;comportarsi con eccessiva 

vivacità 

Richiamo verbale del docente 

Richiamo verbale del Dirigente 

Convocazione dei genitori 

Riordino dell'ambiente 

Abbigliamento decoroso Utilizzo di abbigliamento inadatto 

all'ambiente scolastico 

Dopo il 2° richiamo, convocazione dei 

genitori 
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ORGANO DI GARANZIA 

L’organo di garanzia interno alla scuola ha i seguenti compiti: 

• tutelare lo studente assicurandogli, anche con l’aiuto della famiglia, la possibilità di discolparsi facendo 

valere le proprie ragioni; 

• decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari 

REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI 

Le carte fondamentali d’istituto (carta dei servizi, regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa, 

programmazioni ecc) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/ 

diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono 

adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne abbia interesse. 

 IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’ 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate; 

b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale 

assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente 

garantiti. 

 

DISCIPLINA 

 

Il genitore/ nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione 

del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

c) il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione. 

  

 Il DIRIGENTE SCOLASTICO                      IL GENITORE                                     L’ALUNNO 

   ________________                                        _________________                            ______________ 

 

BARRAFRANCA ______________ 


